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Il saluto del Presidente

Mercoledì 8 settembre. Madonna del Cammino, Patrona del Corpo dei Bersaglieri 

La festa è di recente costituzione. E’ infatti alla data dell’8 febbraio 1996 che l’Ordinario Militare 

mons. Giuseppe Mani volle, previo parere favorevole dello Stato Maggiore Esercito, mettere i Ber-

saglieri sotto la protezione della Beata Vergine del Cammino. 

Martedì 21 settembre. San Matteo, Patrono del Corpo della Guardia di Finanza 

Mercoledì 22 settembre. San Maurizio, Patrono degli Alpini e delle Truppe di Montagna 

Mercoledì 29 settembre. San Gabriele Arcangelo, Patrono dell’Arma delle Trasmissioni e San 

Michele Arcangelo, Patrono dei Paracadutisti 

Giovedì 30 settembre. Festa del Corpo di Commissariato 

Si costituisce il 30 settembre 1873 per trasformazione del Corpo di Intendenza Militare formato nel 

1853 discendente a sua volta dall’Azienda Generale di Guerra dell’Esercito Sardo. Per decreto 17 

luglio 1910 il Corpo è riordinato in due ruoli distinti per gli Ufficiali di Commissariato e quelli di Sus-

sistenza. Il 25 settembre 1938 il Corpo riceve in custodia il “Labaro” che sarà poi sostituito dalla 

Bandiera di Guerra. La legge 9 maggio 1940 lo denomina Servizio di Commissariato Militare. Dal 1° 

gennaio 1981 riprende la fisionomia e il nome di Corpo Commissariato dell’Esercito che mantiene 

fino alla soppressione in data 20 aprile 1997. Dal 1° gennaio 1998 il personale del Corpo concorre 

con il personale dell’ex Corpo di Amministrazione alla costituzione del Corpo di Amministrazione e 

Commissariato dell’Esercito. La bandiera è stata conferita al nuovo Corpo dal Presidente della Re-

pubblica Italiana con decreto 3 luglio 1998 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 240 del 14 ottobre 1998 

ed è custodita presso la Scuola di Commissariato di Maddaloni. Come recita il motto “Bene gerendo 

agimus”, il Corpo di Commissariato fornisce quotidianamente testimonianza di fedele dedizione alla 

Forza Armata e sostegno generoso alla comunità civile. I Commissari hanno sempre offerto il loro 

contributo in tutte le zone di operazioni, spesso affiancati alle unità combattenti in linea, come testi-

moniano le numerose ricompense concesse individualmente e alla Bandiera di Guerra. 
Fonte Esercito Italiano 

27-30 settembre. Le quattro giornate di Napoli 

È un popolo stremato da anni di guerra, privazioni, fame, carestia, pesanti bombardamenti degli 

Alleati, quello che il 27 settembre 1943 subisce una retata tedesca con la cattura di migliaia di na-

poletani. Ma non si arrende: centinaia di uomini si armano e danno vita a quell’insurrezione che farà 

di Napoli la prima città dell’Europa a cacciare via i soldati del Terzo Reich. Gli scontri incominciano 

al Vomero e dilagano a Castel Sant’Elmo, con l’assalto all’armeria nemica, a cui seguono via Foria 

e via Carbonara. E poi tutta la città si ribella, ansiosa di libertà, costi quel che costi. I colpi di cannone 

dei tedeschi non fermano i napoletani. Il 29 settembre il Ten. del Regio Esercito Italiano, Enzo 
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Stimolo (considerato da molti storici la vera e propria guida dell’insurrezione) si reca al quartier ge-

nerale tedesco in corso Vittorio Emanuele per trattare con il Col. Walter Scholl: Stimolo chiede la 

liberazione dei cittadini tenuti prigionieri in attesa di esecuzione al Bosco di Capodimonte e allo 

Stadio del Littorio (l’odierno Stadio Collana) in cambio della possibilità per le truppe naziste di la-

sciare Napoli senza ritorsioni, imboscate, rappresaglie. I tedeschi sgomberano e la mattina del 1° 

ottobre, quando i primi carri armati Alleati provenienti da Nocera Inferiore (SA) entrano in città, la 

Wehrmacht non c’è più. Napoli è libera grazie al sacrificio e al coraggio della sua gente. 

La città è stata insignita della Medaglia d’Oro al Valor Militare e ogni anno celebra, in maniera po-

tente e carica di ricordi, le sue quattro giornate. 
Fonte AA.VV. 

Tempi moderni  

“Non è moderno il male di una vita pubblica moralmente inquinata: sotto tutti i cieli, in tutte 

le epoche, con qualsiasi forma di governo, la vita pubblica risente i tristi effetti dell’egoismo 

umano. Quanto più è accentrato il potere e quanto più larghi sono gli afflussi di denaro 

nell’amministrazione pubblica (Stato, Enti statali e parastatali, Enti locali), tanto più gravi 

sono le tentazioni. 

La funzione di controllo alle pubbliche amministrazioni, sia legale e tecnico, sia parla-

mentare, è un necessario limite agli abusi del potere, ma non è mai tale da impedirli. Se non 

c’è un’efficace vigilanza dell’opinione pubblica e una pressione popolare per la moralità am-

ministrativa e politica, le corruzioni saranno tali da superare quelle famose di Chicago e 

Tammany Hall a New York. 

Ma c’è un altro pericolo ancora peggiore: quello dell’insensibilità del popolo stesso di 

fronte al dilagare dell’immoralità nell’amministrazione dello Stato, sia perché attraverso par-

titi, cooperative, sindacati, enti assistenziali e simili, coloro che hanno in mano i mezzi 

dell’opinione pubblica partecipano alla corruzione dei politici o si preparano a parteciparvi 

con l’alternarsi dei partiti; ovvero perché tutto il potere e tutti i mezzi di opinione pubblica 

sono in mano ai governi. 

L’immoralità pubblica non è caratterizzata solo dallo sperpero del denaro, dalle malver-

sazioni e dai peculati. Applicare sistemi fiscali ingiusti o vessatori è immoralità; aumentare 

posti di lavoro senza necessità è immoralità; dare impieghi di Stato o di altri Enti pubblici a 

persone incompetenti è immoralità; abusare della propria influenza o del proprio posto di 

consigliere, deputato, ministro, sindacalista è immoralità. 

Oggi tutti lamentano l’immoralità privata: ragazzi di strada corrotti, ragazze prostitute, 

famiglie in disordine, profittatori della miseria per arricchirsi, disparità tra ricchi gaudenti e 

resti umani miserabili, senza vesti, senza tetto, senza cibo. 

Ma non si corregge tale immoralità solo con le prediche o con articoli sui giornali. Biso-

gna cha la prima a essere corretta sia la vita pubblica: ministri, deputati, sindaci, consiglieri 

comunali, cooperatori, sindacalisti siano esempio di amministrazione rigida e di osservanza 

fedele ai principi della moralità”. 

 
Se non ci fossero una firma e una data, queste parole potrebbero essere attribuite a un 

nostro contemporaneo, qualcuno di altissimo livello e di grande coraggio. Siamo invece nel 

1946, il 3 novembre, e chi scrive è don Luigi Sturzo che non le mandava mai a dire, ma le 

scriveva nero su bianco ben sapendo che le sue parole avrebbero dato fastidio, così come, 

forse, danno fastidio adesso nella loro precisione, semplicità, verità.  
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La percussione anulare 

A cura del Ten. a. (ris cpl) Enzo Tacconi, Laureato in Fisica, Socio Unuci 

e componente della “Squadra di tiro” della Sezione Novara e VCO.  

Per la sua complessità, l’articolo è stato suddiviso in tre parti. 

La seconda e la terza parte saranno pubblicate rispettivamente nel Noti-

ziario di ottobre e di novembre. 

Le cartucce a percussione anulare differiscono dalle cartucce a percussione centrale per il 

luogo in cui è contenuto il composto di innesco che è nell’orlo del fondello (collarino). L’ac-

censione si verifica quando lo sparo schiaccia il collarino. 

Anche se oggi quasi tutte le cartucce sono a percussione centrale, la percussione anulare 

è stato il primo sistema di vero successo ed è ancora viva e vegeta dopo più di 170 anni. 

La percussione anulare ha avuto origine nel 1845 con il 6mm Flobert (Louis 

Nicolas Auguste Flobert, Parigi, 1819 - Gagny, 1894), ma l’idea originale 

dell’accensione a percussione anulare risale al brevetto francese di Robert (Jo-

seph-Alexandre Robert) del 1831. Prima della realizzazione di Flobert, una 

“cartuccia” era semplicemente una quantità pre-misurata di polvere da sparo 

(allora c’era solo la polvere nera) assieme a una palla (proiettile) in un piccolo 

rotolo di carta che serviva anche come borra per carica e palla. L’idea consi-

stette nell’avere in un solo pezzo una capsula innescante e una piccola palla di piombo 

propulsa dal solo innesco per poter effettuare il “tiro da sala”. Ne risultò una piccola muni-

zione dalla bassissima potenza ma grande precisione che divenne subito popolare, forse 

perché verso la metà dell’ottocento la popolazione delle principali città crebbe in fretta grazie 

alla rivoluzione industriale e crebbe anche la delinquenza, al punto da divenire molto peri-

coloso circolare di notte per le allora poco illuminate strade. Le persone per bene non ec-

cessivamente ricche trovarono nel tiro a segno un ottimo svago serale che crebbe al punto 

che la maggior parte dei condomini dell’epoca ospitava nei propri sotterranei un poligono 

per il tiro ridotto che permetteva di non dover uscire dal proprio palazzo. 

Per uno scopo del tutto differente, ovvero per la difesa perso-

nale, la ditta americana Smith & Wesson introdusse nel 1857 

un revolver, il “Modello n°1” (o “First Model”), camerato per la 

munizione che oggi conosciamo come .22 Short. Come il suo 

predecessore, aveva la miscela innescante (fulminato di mer-

curio) che copriva l’intero fondo del 

bossolo di rame di lunghezza quasi doppia, un proiettile ogivale e 

non più sferico di peso da 29 grani, ma soprattutto 4 grani di una 

polvere nera a granulazione fine (probabilmente simile a quello che 

ora chiameremmo FFFFg). Per chi non è pratico con le bislacche 

unità di misura anglosassoni, il grano equivale a 0,0648 grammi, ov-

vero un grammo sono 15,432 grani di peso. La prima cartuccia me-

tallica prodotta industrialmente, il .22 Short, è tuttora in circolazione 

dopo più di 160 anni. Niente male! 

Dopo che Smith & Wesson […] Segue nel prossimo Notiziario. 

Smith& Wesson First Model 

Cartuccia.22 LR 
dopo lo sparo 

Confronto tra le cartucce: 
.22 Short (sinistra) 
e .22 LR (destra) 
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Virus in carriera  

Gli imperativi darwiniani per un virus sono tre: espandere il suo numero, estendere la sua 

portata geografica, perpetuarsi nel tempo. Quindi, ora che il Covid-19 è un virus umano, 

riusciremo a liberarcene interamente? Noi, specie Homo sapiens, speriamo di sì. Vaccini, 

farmaci, scoperte scientifiche ci confortano in questa speranza. E poi?  A quando il pros-

simo spillover? 

Per più del 60% delle malattie infettive umane, Covid-19 compreso, si tratta di “zoonosi di 

successo”, provocate da batteri o da altri tipi di patogeni. Ma nella maggior parte dei casi 

sono virali.  

Era una zoonosi anche la “spagnola” che devastò il mondo negli anni 1918-1919. L’agente 

patogeno, il virus H1N1 fu isolato molti anni dopo in un corpo congelato. E anche allora si 

trattò di uno spillover, un salto di specie, di un virus che colpiva una specie di uccello ac-

quatico selvatico e che dopo essere passato da vari animali domestici intermediari (anatre 

della Cina meridionale? Maiali dell’Iowa?) uccise cinquanta milioni di persone per poi spa-

rire nel nulla. O forse no. Forse è, come dire, in letargo. Dentro qualche ospite serbatoio, 

pronto a uscire allo scoperto per un qualche cambiamento dell’equilibrio ecologico. 

Batteri e virus sono diabolicamente semplici, si evolvono con facilità, sono insensibili agli 

antibiotici, spesso difficili da trovare, molto versatili. La lista completa di quelli conosciuti è 

imponente: Ebola, Sars, HIV… Non camminano, non nuotano, non strisciano. Si fanno 

dare un passaggio, dicono Stephen S. Morse e David Quammen.  

Però non sono loro a cercare noi. Siamo noi quelli invadenti. Quelli che distruggono e scon-

volgono ecosistemi e habitat naturali. Quelli che catturano, imprigionano, mangiano animali 

selvatici con conseguenze drammatiche sulle loro difese immunitarie e rendendo i loro 

agenti patogeni più forti e aggressivi. 

È ora di imparare a rispettare la Natura. Prima che sia troppo tardi. 

Da leggere  

Elena Cattaneo 

Armati di scienza, Raffaello Cortina Editore, 2021. 

Elena Cattaneo è professore ordinario di Farmacologia all’Univer-

sità di Milano. Nota per gli studi sulla Còrea di Huntington che le 

hanno valso numerosi e importanti riconoscimenti non solo nazio-

nali. Proprio per i grandi meriti scientifici, il 30 agosto 2013 è stata nominata 

Senatore a vita dal Presidente Giorgio Napolitano. 

Nell’opera qui ricordata, la prof.ssa Cattaneo riesce a tratteggiare, in modo 

semplice e senza nozionismi, i contenuti essenziali della dimensione etica 

della scienza, della necessità di coltivarne il metodo, del rapporto altale-

nante tra scienza e politica, tra scienza e informazione. 

I vari capitoli si prestano anche a una lettura “a salti”. Così che il lettore, 

scorrendo l’indice, può affrontare i temi secondo priorità e interessi personali. 
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Ennesima e grandissima ipocrisia a stelle e strisce condita con il ridicolo silenzio di tutti i difensori 

delle libertà che trascina nel suo fango anche tutti i suoi alleati schierati sul campo. 

credits Il Messaggero del 15 agosto 2021 
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Emergenza COVID-19 - Aggiornamento al 01-09-2021  

I vaccini sono sicuri 

perché superano ri-

gidi test di sicurezza: 

prima di essere uti-

lizzati nell’uomo, il 

loro uso deve essere 

approvato dal FDA 

negli Stati Uniti e 

dall’EMEA in Eu-

ropa. 

Oggi purtroppo si ri-

tiene che alcuni 

eventi siano collegati 

alla somministra-

zione dei vaccini: la 

verità è che questi 

eventi non sono cau-

sati dal vaccino in sé 

ma sono del tutto ca-

suali, ovvero corre-

lati solo temporal-

mente alla vaccina-

zione per puro caso. 

Vaccinarsi è quindi 

un’azione caratteriz-

zata da un rapporto 

beneficio/rischio ben 

spiegato dal cosid-

detto "effetto pira-

mide": la base della 

piramide raffigura il 

beneficio dell’intera 

popolazione deri-

vante dal vaccino, 

mentre la punta della 

piramide raffigura il 

rischio di un effetto avverso che potrebbe interessare solo alcuni soggetti della popolazione. 

Non bisogna perciò vergognarsi di avere paura dei vaccini: ognuno ha il diritto di informarsi 

e ogni medico ha il dovere di informare correttamente, anche riguardo alla parte dei rischi, 

per evitare che il danno subito da pochi diventi una cassa di risonanza negativa per tutti. 

   L’impegno UNUCI    

Hai dubbi o ti servono ulteriori informazioni? Chiama il 347 4295954. 

La struttura logistica della Sezione UNUCI Novara e VCO è a disposizione di tutti i Soci 

con lo scopo di agevolarli nella produzione del loro  in tutta sicurezza. 


